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L’ISPETTORE GENERALE CAPO  

 
VISTO il decreto legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 

1986, n. 462, concernente misure urgenti in materia di prevenzione e repressione delle sofisticazioni 

alimentari e, in particolare, l'art. 10 il quale istituisce l'Ispettorato centrale Repressione Frodi;        

 

VISTO il decreto legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito con modificazioni nella legge 9 marzo 2001 

n. 49, e in particolare l'art. 3, comma 3, il quale statuisce che l'Ispettorato centrale Repressione Frodi è 

posto alle dirette dipendenze del Ministro delle politiche agricole e forestali, opera con organico 

proprio, autonomia organizzativa ed amministrativa e costituisce un autonomo centro di responsabilità 

di spesa;  

 

VISTO l’art. 1, comma 1047, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone che l’Ispettorato 

centrale repressione frodi di cui all’art. 10 del D.L. 18 giugno 1986, n. 282, convertito con 

modificazioni nella legge 7 agosto 1986, n. 462, assume la denominazione di “Ispettorato centrale per 

il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari” e costituisce struttura dipartimentale del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 

VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2019, n. 179 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali” e, in particolare, l’art. 4, che prevede il Dipartimento 

dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari e 

ne definisce le competenze; 

 

VISTO il D.P.C.M. 24 marzo 2020, n. 53 “Regolamento recante modifica del D.P.C.M. 5.12.2019, n. 

179, concernente la riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 

VISTO il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli 

Uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi del 

D.P.C.M. 5 dicembre 2019, n. 179;  

 

VISTO il decreto prot. n. 5002 del 10.1.2022, pubblicato nel sito internet del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali,  con il quale è stata indetta una selezione, per titoli ed esami,  per 

l’attribuzione di n. 10 borse di studio per laureati in Chimica, Scienze biologiche, Scienze e tecnologie 

alimentari  o nelle equiparate lauree specialistiche o magistrali appartenenti alle classi 62/S, Scienze 

chimiche o LM - 54 , Scienze chimiche,  81/S , Scienze e tecnologie della chimica industriale o LM -

71,  Scienze e tecnologie della chimica industriale;  6/S ,  Biologia o LM-6, Biologia, 69/S, Scienze 

della nutrizione umana o LM- 61, Scienze della nutrizione umana, 78/S, Scienze e tecnologie 

agroalimentari o LM – 70, Scienze e tecnologie alimentari, da destinarsi presso i Laboratori  di 

Modena, Perugia, Catania e Conegliano/Susegana (sede distaccata dell’Ufficio ICQRF Nord-Est) del 
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Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-

alimentari;  

VISTO il decreto prot. n. 73526 del 16.2.2022, con il quale è stata nominata la Commissione 

esaminatrice prevista dall’art. 8 del citato decreto n. 5022/2022; 

CONSIDERATO che tra i candidati ammessi all’esame colloquio, previsto dall’art. 9 del bando di 

selezione, risulta un candidato che nella domanda di partecipazione alla selezione ha indicato il 

francese quale lingua straniera prescelta ai fini del suddetto colloquio;   

RITENUTO, pertanto, di dover integrare la Commissione esaminatrice con un componente aggiuntivo 

in possesso delle necessarie competenze per la valutazione del candidato relativamente alla conoscenza 

della lingua francese;   

       

D E C R E T A 

 

Art. 1  - La Commissione incaricata di effettuare la selezione preliminare per titoli ed il successivo 

esame colloquio, per i candidati ad esso ammessi,  nell’ambito della procedura di selezione, per titoli 

ed esami,  finalizzata al  conferimento di n. 10 borse di studio per laureati in Chimica, Scienze 

biologiche, Scienze e tecnologie alimentari  o nelle equiparate lauree specialistiche o magistrali, da 

destinarsi presso i Laboratori  di Modena, Perugia, Catania e Conegliano/Susegana (sede distaccata 

dell’Ufficio ICQRF Nord-Est) del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 

repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, è integrata da un componente aggiuntivo individuato 

nella Dott.ssa Simona Antonella LAMORTE, funzionario agrario, area III/F1. 

                        

Roma,   

                   L’Ispettore Generale Capo 

                     Felice Assenza 
                                                                      Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

                                                                                               ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.lgs. n. 82/2005 (CAD) 
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